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2) INDIRIZZI DI STUDIO 

 
Il corso di studi è suddiviso in due cicli distinti: un triennio, al termine del quale si consegue un 

attestato di qualifica, ed un biennio successivo che consente, attraverso gli Esami di Stato, di 

conseguire un diploma. 

Le qualifiche (di durata triennale), consentono lôinserimento nel mondo del lavoro e sono conseguite 

dopo un biennio di base e un monoennio di indirizzo. 

Attualmente sono attivati i seguenti corsi: 

- Tecnico dellôIndustria Meccanica 

- Tecnico dellôindustria Elettronica 

- Tecnico Chimico-Biologico 

- Tecnico Abbigliamento Moda  

I corsi post-qualifica sono integrati da corsi di valenza regionale, noti come corsi di Terza Area; essi 

consentono il conseguimento, superato lôEsame di Stato, di un ulteriore qualificazione tecnica. 

Questi corsi prevedono esperienze lavorative nelle aziende di settore, attività progettuali e 

approfondimenti delle discipline affini a quelle curricolari. 

-CORSI POST-QUALIFICA DI NUOVO ORDINAMENTO [ BIENNIO ] 

Lôabbandono della specializzazione dei ruoli, provocato dalla massiccia introduzione dellôautomazione 

e dellôinformatica nel mondo del lavoro, richiede sempre pi½ la figura di un tecnico multiruolo ed una 

nuova cultura tecnica, caratterizzata da: 

- flessibilità: capacità di fare lavori diversi e di giocare ruoli diversi; 

- imprenditorialità: responsabilizzazione sia in un lavoro autonomo che dipendente, come adesione a 

criteri di qualità del prodotto; 

- trasversalità: ricorso a conoscenze logiche di base, piuttosto che specialistiche. 

Il nuovo curricolo per il quarto e il quinto anno del corso post qualifica è finalizzato ad un rapido  

accesso al mondo del lavoro, sia esso rivolto verso lôindustria che autonomo. 

Si pone quindi lôobiettivo di dare agli allievi una concreta e spendibile identità professionale. Il 

curricolo è ,quindi, articolato in maniera da definire una figura professionale, che attraverso un robusto 

substrato culturale, sia in grado di valorizzare gli aspetti applicativi ed operativi del sapere. 

 



 

 

 

Risultato dello scrutinio finale della classe IV 

 

MATERIA 
N° STUDENTI 

M=6 
N° STUDENTI 

M=7 
N° STUDENTI 

M=8 
N° STUDENTI 

M=9/10 

N° STUDENTI 

CON DEBITO 

FORMATIVO 

Italiano 6 6 2   

Storia 5 7 2   

Matematica 9 2 2  1 

Inglese 7 3 3   

Chimica e lab. 8 3 1  2 

processi 8 3 2  1 

Microb. speciale 7 4 3   

 



 

 

a) Informazioni generali sulla classe 

 

Breve storia della classe. Continuità didattica/discontinuità didattica:   

  

La classe è composta da 13 allievi, tre maschi e dieci femmine e si presenta nel suo insieme 

abbastanza omogenea e compatta. I rapporti al suo interno sono accettabili,  a volte poco orientati 

alla collaborazione e al rispetto delle differenze di ciascuna individualità .  

Gli alunni  risultano per la maggior parte residenti a Santeramo,eccetto cinque, che  tuttavia, si 

sono perfettamente inseriti nellôambiente scolastico e nel territorio e il pendolarismo ha qualche 

volta costituito motivo di ritardi e di impegno discontinuo.  

   

 La classe ha cambiato alcuni i docenti dello scorso anno (matematica ,inglese, ed. fisica, processi)  

; questo ha significato doversi confrontare con metodologie diverse che hanno tuttavia consentito 

una maggiore apertura al dialogo educativo,  non sempre continuo e produttivo. Il gruppo ha 

conquistato  una  discreta autonomia di lavoro; la disposizione allôapprendimento si ¯ rivelata per 

buona parte della classe   adeguata alla classe frequentata. 

 

Per quanto concerne lôandamento didattico-disciplinare, i docenti sottolineano un comportamento  

non sempre corretto degli alunni (eccessivamente individualista), alcuni dei quali (pochi), hanno 

maturato un atteggiamento responsabile e lôimpegno necessario per la preparazione allôEsame di 

Stato. 

 

La frequenza alle lezioni è stata pressocchè regolare per la quasi totalità della classe;  

notevoli sono stati i ritardi negli ingressi a scuola per alcuni alunni in particolare.  

 Un ristretto gruppo ha mostrato di possedere un metodo di studio organizzato e riflessivo ed è in 

grado di utilizzare in modo autonomo il libro di testo.   

 

 

                        

La classe sta frequentando il corso di terza area di professionalizzazione che terminerà verso la metà 

del mese di Giugno 2011. 

Alcuni alunni hanno partecipato a Convegni di settore e attività di orientamento in uscita, altri 

invece,hanno partecipato al Progetto Piano Nazionale lauree scientifiche 



 

 

 

CANDIDATI  
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TOT
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09/000000064 75 6 6,56 5  11 

07/0000001664 60 3 6,30 5  8 

09/000000065 81 7 7,11 6  13 

07/000000126 72 5 6,78 5  10 

09/000000108 87 7 8,11 6  13 

08/000000016 81 6 7,89 6  12 

09/000000100 63 4 6,44 4  8 

09/000000094 68 5 6,56 5  10 

09/000000076 73 5 7,44 5  10 

09/000000095 75 6 7,11 6  12 

09/0000000106 68 5 6,60 5  10 

09/000000098 69 5 6,78 5  10 

09/000000077 69 5 6,89 5  10 

       



 

ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO RISPETTO AGLI OBIETTIVI 

PREFISSATI 

Á Il lavoro collegiale è stato basato essenzialmente sulla tipologia tradizionale del Consiglio di 

Classe. 

Á In relazione alle singole discipline sono state realizzate riunioni per materia, per la definizione 

degli obiettivi formativi, dei programmi per il loro conseguimento, dei criteri di valutazione, dei 

testi da adottare, etc. 

Á Esiste un docente responsabile della gestione delle attività della Terza area. 

Á Le attivit¨ curriculari e lôorganizzazione della didattica hanno seguito procedure tradizionali. 

 

 

5. PERCORSO FORMATIVO ED EDUCATIVO 

    OBIETTIVI EDUCATIVI E FORMATIVI CONSEGUITI 

Á Senso di responsabilità di gruppo e personale (per buona parte della classe). 

Á Capacità di orientare le proprie attitudini personali . 

Á Definizione e arricchimento, in senso culturale e specifico, del profilo professionale in uscita 

(per un piccolo gruppo di alunnI). 

 

 CONTENUTI TRASMESSI E OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI 

       In termini di acquisizione conoscenze e competenze, utilizzo conoscenze e capacità,         

rielaborazione conoscenze, abilità linguistico-espressive, uso del linguaggio tecnico, si rimanda ai 

programmi svolti dai singoli docenti. 

 

    

 

 

 

 

 

 

 



 

6) METODI, MEZZI E TEMPI 

 

Á Metodi 

                       Lezioni frontale 

                       Lavori di gruppo 

                       Ricerche individuali 

                       Dibattito e confronto in classe 

                       Esercitazioni 

                       Prove strutturate e semistrutturate 

                       Simulazione di tipologie delle prove dôesame e di colloquio 

Á Mezzi 

                       Laboratori e aula di informatica 

                       Sussidi audiovisivi 

                       Libri di testo, fotocopie, appunti, testi e documenti internet 

                       Palestra e attrezzature sportive 

Á Tempi del percorso formativo 

   

7) CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI DAL CONSIGLIO SULLA BASE 

DEI CRITERI GENERALI DEL COLLEGIO DOCENTI 

 

La valutazione è stata trasparente ed oggettiva ed ha tenuto conto dei livelli di partenza, degli 

obiettivi formativi, dellôattenzione, della partecipazione, dellôimpegno, delle attivit¨ svolte. Ai diversi 

momenti di valutazione formativa ha fatto seguito  in tutte le discipline quella sommativa: 

Á interrogazioni (almeno tre per quadrimestre) 

Á Nuove tipologie della I prova: analisi del testo; saggio breve; articolo di giornale; tema di storia 

e tema dôattualit¨. 

Á Prove strutturate e semistrutturate 

Á Esercitazioni 

Á Simulazione terza prova (n.2) 

Á Lôinsegnante di Italiano ha avuto cura di somministrare alla classe prove scritte nelle nuove 

tipologie previste per lôesame di Stato. 



 

       Sono state effettuate due simulazioni della III prova di esame contenenti i quesiti oggetto della  

prova in forma, la prima di risposta singola (Tipologia B) e la seconda a scelta multipla (Tipologia 

C) nelle seguenti discipline: Storia, matematica, chimica,inglese,processi. 

 

8) CRITERI GENERALI PER L'ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 

Assenze minori o uguali a 50  giorni                                                           una positività 

Media dei voti da maggiore di 0,4 minore uguale a 0,7                              una positività 

Media dei voti da maggiore di 0,7 minore uguale a 1                                 due positività 

Partecipazione ad attività aggiuntive (POF) per ogni attività                      una positività 

Per ogni credito formativo                                                                           una positività 

Valutazione positiva alla terza area (solo III e IV professionale)                una positività 

Due positività fanno scattare il punteggio massimo della banda di oscillazione. 

 

Per la media maggiore o uguale a 5 e minore di 6 si possono attribuire da 1  a 3 punti di credito. 

In questo caso si segue il seguente criterio: 

nessuna positività o una sola positività                                                     un punto di credito 

due  positività                                                                                           due punti di credito 

tre positività                                                                                              tre punti di credito 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

9) GRIGLIE DI VALUTAZI ONE GRIGLIA DI VALUTAZIONE  I PROVA SCRITTA 

Tipologia A: analisi di un testo letterario e non, in prosa o poesia 

Obiettivo Valutazione  Voto 

Comprensione del testo, pertinenza e completezza dôinformazione articolo 

di giornale 

Obiettivo 

Valutazione  

Voto 

Pertinenza, capacità di avvalersi del materiale proposto e coerenza rispetto 

alla tipologia scelta 

minimo 1 massimo 4 
  

Correttezza dellôinformazione e livello di approfondimento/originalit¨ 

minimo 1 massimo 4 
  

Espressione organica e coerenza espositiva - argomentativa 

minimo 1 massimo 4 
  

Correttezza ortografica, lessicale e sintattica  

minimo 1 massimo 3 
  

 Tipologia C: tema di argom 

minimo 1 massimo 3   

Completezza nellôanalisi delle strutture formali e tematiche minimo 1 massimo 3   

Capacità di contestualizzazione e rielaborazione personale minimo 1 massimo 3   

Espressione organica e consequenziale minimo 1 massimo 3   

Correttezza ortografica, lessicale e sintattica  minimo 1 massimo 3   

 Tipologia B: saggio breve oento storico 

Obiettivo Valutazione  Voto 

Conoscenza esatta in senso diacronico e sincronico minimo 1 massimo 4   

Esposizione ordinata e organica degli eventi storici considerati minimo 1 massimo 4   

Analisi della complessit¨ dellôevento storico nei suoi vari aspetti per 

arrivare ad una valutazione critica 

minimo 1 massimo 4   

Correttezza ortografica, lessicale e sintattica  minimo 1 massimo 3   

 Tipologia D: tema di carattere generale 

Obiettivo Valutazione  Voto 

Pertinenza e conoscenza dellôargomento minimo 1 massimo 4   

Correttezza dellôinformazione e livello di approfondimento/originalit¨ minimo 1 massimo 4   

Espressione organica e coerenza espositiva - argomentativa minimo 1 massimo 4   

Correttezza ortografica, lessicale e sintattica  minimo 1 massimo 3   

 

Valutazione provaééé../15 



 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA SCRITTA: 
 

 

Valutazione provaééé../15 

Aderenza al 

tema, logica e 

coordinazione 

del processo 

creativo 

1 1.5 2.5 3 3.5 4 

Scarso 

carente 

Mediocre 

incerta 

Sufficiente 

adeguata 

Discreta 

soddisfacente 

Buona 

esauriente 

Ottima 

ricca e 

approfondita 

Quantità e 

qualità degli 

schizzi 

prodotti e 

tratto grafico 

1 1.5 2.5 3 3.5 4 

Scarso 

carente 

Mediocre 

Modesta 

Sufficiente 

adeguata 

Discreta 

soddisfacente 

Buona 

esauriente 

Ottima 

ricca e 

originale 

Capacità di 

espressione 

degli effetti 

cromatici 

1 1.5 3 3.5 3.75 4 

Scarso 

limitata 

Mediocre 

Modesta 

Sufficiente 

adeguata 

Discreto 

soddisfacente 

Buona 

articolata 

Ottima 

significativa 

e personale 

Capacità di 

organizzazione 

degli aspetti 

tecnici 

 1 2 2.5 2.75 3 

 Mediocre 

modesta 

Sufficiente 

essenziale 

Discreta 

pertinente 

Buona 

puntuale 

Ottima 

approfondita  



 

TERZA PROVA SCRITTA 

 
La terza prova eseguita in preparazione dellôesame ha evidenziato una maggiore attitudine degli alunni 

verso quesiti a risposta multipla. 

 

ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO DELLA TERZA PROVA 

 
Punteggio : 0,5 punti per ciascuna risposta esatta, 0 nel caso di risposta  inesatta o non data 

 

 

 

 

 

 

Valutazione provaééé../15 

 

 

 

DOMANDE (PUNTEGGI) 

MATERIA 1 2 3 4 5 6 
PUNTEGGIO 

TOTALE PER 

MATERIA 

INGLESE 0,5 0,5 0,5 0,5 0,5 0,5  

MATEMATICA  0,5 0,5 0,5 0,5 0,5 0,5  

STORIA 0,5 0,5 0,5 0,5 0,5 0,5  

MATEMATICA  0,5 0,5 0,5 0,5 0,5 0,5  

INGLESE 

 

 

CHIMICA 

0,5 0,5 0,5 0,5 0,5 0,5 

 

 

 

 

PUNTEGGIO GLOBALE CONSEGUITO IN QUINDICESIMI 

 



 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE  PER IL COLLOQUIO 
 

 

CANDIDATO:________________________________ 

 

Conoscenze 
(votazione da 1 a 5) 

Conosce i temi trattati:  

¶ superficialmente 1/2 
¶ adeguatamente 3/4 

¶ approfonditamente 5 

 

Espressione 
(votazione da 1 a 5) 

Si esprime con linguaggio specifico:  

¶ non sempre corretto e appropriato 1/2 
¶ corretto ed adeguato 3/4 

¶ adeguato, ricco e fluido 5 

 

Esposizione 
(votazione da 1 a 5) 

¶ Articola il discorso in modo non sempre coerente 1/2 
¶ Articola il discorso in modo semplice e coerente  

¶ Articola il discorso adeguatamente ed in modo ricco ed 
organico  

 

Analisi  
(votazione da 1 a 5) 

¶ Non sa individuare i concetti chiave  
¶ Sa analizzare alcuni aspetti significativi  

¶ Sa analizzare i vari aspetti significativi ed approfondisce 
adeguatamente  

 

Sintesi 
(votazione da 1 a 5) 

¶ Sa individuare i concetti chiave ma non collegarli  
¶ Sa individuare i concetti chiave e stabilire semplici 

collegamenti  

¶ Sa individuare i concetti chiave e stabilire efficaci 
collegamenti  

 

Valutazione 
(votazione da 1 a 5) 

¶ Non sa esprimere giudizi personali né operare scelte proprie  
¶ Esprime giudizi e scelte adeguati ma non debitamente 

motivati  

¶ Esprime giudizi e scelte adeguati ampiamente e criticamente 
motivati    

 

 

 

Valutazione provaééé../30 

 

 



 

 

 

 

10) CONTENUTI DISCIPLINARI 
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Disciplina: STORIA  

Docente: RENNA 

Classe   /5TCB 

Testo: De Bernardi ï Guarracino    STORICAMENTE   Ed. Bruno Mondadori  

 

OBIETTIVI  

Le conoscenze acquisite riguardano: 

a.Conoscenza dei fenomeni storici 

b.Capacità di appropriarsi della memoria storica 

c.Saper interpretare le dinamiche storiche e sociali del passato, al fine di 

orientarsi    per la comprensione dei fatti del presente 

d.Saper usare il linguaggio specifico della disciplina. 

CONTENUTI  

MODULO 1 LôEuropa agli esordi del XX secolo 

MODULO 2 La dissoluzione dellôordine Europeo 

MODULO 3 Democrazie e regimi totalitari fra le due guerre: 

Fascismo e Nazismo 

MODULO 4 La Seconda Guerra Mondiale 

MODULO 5 Il Mondo diviso  
METODOLOGIA 

Sono stati effettuati dibattiti aperti e lezioni frontali in modo da stimolare le capacità 

logico-dialogiche, le capacità di analisi e critica dei fatti storici. 

     Sono stati usati libri di testo, documenti storici, mezzi audiovisivi. 

VERIFICA 

Le verifiche sono state orali e scritte; queste ultime sono state realizzate mediante 

prove strutturate e semistrutturate con quesiti a risposta multipla, brevi trattazioni 

argomentative e temi strutturati. 

     Inoltre sono state realizzate ricerche individuali e tesine. 

VALUTAZIONE  

Eô stato valutato il conseguimento degli obiettivi programmati con particolare 

riferimento alle capacità di analisi e di sintesi secondo la griglia di valutazione 

approntata. 

     Ĉ stato oggetto di valutazione, soprattutto, lôimpegno profuso e lôattiva partecipazione.  

 

 

SANTERAMO IN COLLE, _______________________                                                                                                                                   

DOCENTE_____________________________________ 
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Disciplina: ITALIANO  

Docente: Prof. RENNA 

Classe     5TCB 

Testo :Magri Vittorini   IMPRONTE   Ed. Par avia 

 

OBIETTIVI  

Le conoscenze acquisite riguardano 

e.saper utilizzare la lingua sia in forma orale che scritta in modo corretto 

f.saper storicizzare un testo letterario inquadrando lôopera nel suo contesto 

storico    culturale 

g.saper produrre testi scritti argomentativi, interpretativi e articolati di 

giornale 

h.saper produrre commenti coerenti ai testi letterari letti 

i.conoscere la correnti letterarie 

j.saper comprendere ed analizzare diverse tipologie testuali. 

 

CONTENUTI  

MODULO 1 Letteratura e Storia- Il Decadentismo e il mandato 

sociale del letterato 

MODULO 2 Incontro con lôautore ï Giovanni Pascoli 

MODULO 3 Forma della prosa ï Un incontro con lôautore: Gabriele 

DôAnnunzio 

MODULO 4 Incontro con lôautore: Italo Svevo -  Luigi Pirandello  

MODULO 5 Letteratura e Stori a ï Incontro con lôautore: Giuseppe 

Ungaretti e Eugenio Montale 

MODULO 6 La parabola del Neorealismo: Realismo ed 

esistenzialismo in Alberto Moravia 

                                                                      Realismo e simbolismo in 

Cesare Pavese 

MODULO 7 Incontro con l'autore:              Pasolini ï  Calvino - P. 

Levi 
                                        

 

METODOLOGIA 

La strategia didattica è stata realizzata sia con lezioni frontali che interattive, sostenute 

da dibattiti aperti in modo da incoraggiare lôapproccio problematico alle conoscenze e 

per stimolare il senso critico. 

Come strumento didattico sono stati utilizzati appunti, questionari, fotocopie e sussidi 

audiovisivi 

 

VERIFICA 

Le verifiche in itinere sono state orali e scritte; queste ultime sono state di tipo 

tradizionale e strutturate, singola e con brevi trattazioni argomentative e temi strutturali 

con tipologia riflessiva e di attualit¨. Eô stato sperimentato il saggio breve e lôarticolo 

di giornale. 
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VALUTAZIONE  

Eô stato valutato il conseguimento degli obiettivi programmati con particolare 

riferimento alle capacità logico-dialogiche, di analisi, in rapporto alle griglie di 

valutazione. 

Sono state realizzate ricerche soggettive e stesure di tesine su autori, correnti letterarie 

di appartenenza, periodo storico. 

     Sono stati altres³ valutati il grado di partecipazione in classe e lôimpegno dimostrato. 

 

 
SANTERAMO IN COLLE, _______________________                                                                                                                                                              

DOCENTE 

 

            

   ________________________________ 
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Scheda Informativa attività disciplinari.  

 

 

 

 

 

Disciplina:  CHIMICA FISICA E ANALITICA 

Libro di testo adottato:  Pasquetto S. Patrone L. ñChimica Fisica 1-il mondo degli atomi e delle molecoleò 

                                       Cozzi R. Protti P. Ruaro T ñ Analisi Chimica Strumentaleò vol 1 e 2 

Altri sussidi didattici:    lucidi- laboratorio- diapositive- ricerche multimediali 

 

Argomenti svolti Contenuti Obiettivi  disciplinari 

APPROFONDIMENTI 

SULLA STRUTTURA 

ATOMICA  

 

 

 

 

 

APPROFONDIMENTI 

SU LEGAMI CHIMICI 

E STRUTTURA 

MOLECOLARE  

 

 

 

 

 

SPETTROSCOPIA UV-

VIS,  ASSORBIMENTO 

ATOMICO  

¶ Scoperta delle particelle subatomiche 

¶ Caratteristiche delle onde 

elettromagnetiche   

 

 

 

 

 

 

¶ Legami chimici primari e secondari 

¶ Teoria del legame di valenza  

¶ Teoria degli orbitali molecolari 

¶ Geometria molecolare 

¶ Legami covalente, ionico, dativo 

¶ Legami ad idrogeno, dipolo-dipolo, 

forze di Van der Waals 

 

 

 

¶ Spettro elettromagnetico 

 Consolidare le conoscenze chimiche relative 

alla struttura e alla composizione della materia 

 

Conoscere i principi teorici delle tecniche 

analitiche più usate relative alla spettroscopia ( 

UV- vis,   Assorbimento Atomico)  . 
 

Saper utilizzare correttamente il linguaggio chimico. 

 
Saper risolvere esercizi relativi a atomo e onde 

elettromagnetiche. 

 

Saper fare un corretto uso del libro di testo e di 

indicazioni bibliografiche. 

 

Effettuare esperienze su  spettrofotometri UV- vis,  

assorbimento atomico 

 

 

Saper relazionare su argomenti scientifici 

 

Saper effettuare approfondimenti di argomenti 
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¶ Interazione onde-materia 

¶ Spettrofotometro di assorbimento 

atomico 

¶ Spettrofotometro UV- Vis 

¶ Legge di Lambert- Beer 

¶ Esperienze di laboratorio relative alle 

suddette tecniche analitiche 

 

attraverso ricerche in internet 

 

 

 

SANTERAMO IN COLLE, _______________________                                                                                                                                                              DOCENTE 

 

               ________________________________ 
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Scheda Informativa attività disciplinari.  

 

Disciplina:  BIOTECNOLOGIE 

Libro di testo adottato: Biotecnologie e chimica delle fermentazioni ï A. Tagliaferri C. Grande 

 

Altri sussidi didattici:   Laboratorio di Biologia 

 

Argomenti svolti Contenuti Obiettivi  disciplinari Tempi 

 
GLI ENZIMI: I 

PROTAGONISTI DELLA 

FERMENTAZIONE  

 

 

 

I MICRORGANISMI: I 

LABORATORI DELLA 

FERMENTAZION E  

 

 

I MICRORGANISMI PER 

LE PRODUZIONI 

INDUSTRIALI . 

 

 

 

 

IL DNA E 

 

Origine, natura e composizione 

Denominazione e classificazione 

Attività enzimatica 

Inibizione enzimatica 

Meccanismo dôazione 

 

Classificazione e nomenclatura 

Morfologia e struttura dei batteri 

Attività e funzione dei batteri 

Fisiologia batterica 

Metabolismo 

 

I lieviti  

Le muffe 

La cellula di mammifero 

 

Composizione e struttura del DNA 

Meccanismo della duplicazione 

La trasmissione dellôinformazione genetica 

 
 

Gli alunni dovranno comprendere le tecniche dei processi 

biotecnologici, i settori di interesse e le maggiori applicazioni. 
Dovranno inoltre comprendere lôimportanza economica della 

biotecnologia e gli sviluppi che la disciplina potrà avere nel futuro. 

 

 
 

 

 

 

6 ore 

 

 

 

 

12 ore 

 

 

 

 

10 ore 
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LôINFORMAZIONE 

GENETICA  

 

 

 

 

 

PRODUZIONI 

ALIMENTARI  

 

 

PRODUZIONI 

BIOTECNOLOGICHE  

La biosintesi proteica 

La mutazione 

La ricombinazione 

Enzimi di restrizione, ligasi e trascrittasi inversa 

Tecnica del DNA ricombinante 

Campi di applicazione 

 

Produzione dei lieviti 

Produzione del pane 

Produzione del vino  

Le biotecnologie e le prospettive in agricoltura 

 

Produzione dei vaccini  

Produzioni degli ormoni (da completare) 

 

52 ore 

 

 

 

 

 

 

 

12 ore 

 

 

 

16 ore 
 

 

 

SANTERAMO IN COLLE, _______________________                                                                                                                                                          I  DOCENTI  

 

 

 

 

               ________________________________ 
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Scheda Informativa attività disciplinari.  

 

Disciplina:  MICROBIOLOGIA SPECIALE 

Libro di testo adottato: Conoscenze ed Applicazioni di Microbiologia Speciale ï ñPavone-Paolucciò 

Altri sussidi didattici:   Laboratorio di Biologia 

 

Argomenti svolti Contenuti Obiettivi  disciplinari Tempi 

 

La natura dellôacqua 

La circolazione dellôacqua 

Qualit¨ dellôacqua 

Potabilizzazione delle acque 

destinate al consumo umano 

Legislazione 

Colimetria con metodo MPN 

Tecniche analitiche 

 

Caratteri generali 

Variazioni dellôatmosfera 

Contaminazione microbica 

dellôaria 

Controllo microbiologico 

dellôaria con metodo SAS  

Controllo delle superfici con 

metodo tampone di cotone 

Dimostrare che la microbiologia assume particolare 

importanza nellôindustria e nelle pratiche agro-

alimentare; 

Conoscere i problemi inerenti alla microbiologia 

applicata alle problematiche ambientali; 

Conoscere i principali prodotti alimentari e le loro 

possibili alterazioni ; 

Conoscere le tossinfezioni alimentari. 

Allestire semplici esperimenti che presuppongono lôuso 

di particolari tecniche colturali e di colorazione; 

Valutare e comunicare i risultati ottenuti dallôanalisi dei 

processi di trasformazione; 

 

 

 

26 ore 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

26 ore 
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Ubiquità delle muffe 

Biomonitoraggio 

 

 

 

Caratteri generali del terreno 

I muschi nella valutazione 

dellôinquinamento atmosferico 

Mezzi colturali di base 

Esami microscopici 

 

 

 

 

 

Definizione 

Valore nutritivo 

Valore calorico 

Valore biologico 

Composizione della dieta 

alimentare 

 

Conservazione degli alimenti 

Tecniche analitiche di 

Stafilococcus Aureus nel 

gelato 

Tecniche analitiche di miceti in 

derivati del latte (formaggi) 

Infezioni alimentari: 

Salmonella, Enterobatteri, 

Clostridi, Streptococchi. 

 

 

Definizione e composizione 

Qualità del latte 

Eseguire tecniche di analisi applicate nellôindustria 

alimentare e nellôambiente acqua, aria, suolo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

14 ore 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

16 ore 

 

 

 

 

 

 

 

10 ore 
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Microbiologia del latte 

Flora microbica nel latte di 

consegna 

Microbiologia del latte 

refrigerato 

Malattie da consumo di latte 

Conservazione del latte 

Il latte nellôalimentazione 

umana 

Prodotti dellôindustria di 

trasformazione 

Microbismo dei formaggi e dei 

latticini 

Conteggio di cellule somatiche 

su latte crudo 

Determinazione dello 

Stafilococcus Aureus 

Ricerca dei clostridi 

enterotossici 

 

 

Definizione e composizione 

Microbiologia delle uova 

Il rischio microbiologico da 

Salmonella 

Conservazione. 

20 ore 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4 ore 

 

 

 

 

 

SANTERAMO IN COLLE, _______________________     

                                                                                                                                                         I  DOCENTI    _______________________ 
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PROGRAMMA CONSUNTIVO DI MATEMATICA  

A.S. 2010/2011 

ALLEGATO AL DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE   5  TCB 

 

Prof.ssa Rosa Taranto  

Testo  
 

Modulo o  
Unità didattica 

Conoscenze Competenze 

 
 
Equazioni e 
Disequazioni  

Equazioni e disequazioni di primo e di secondo grado 

Sistemi di disequazioni 

Saper risolvere equazioni e disequazioni 

di primo grado. 

Saper risolvere equazioni e disequazioni 

di secondo grado. 

Saper risolvere disequazioni di grado 

superiore al secondo e le disequazioni 

fratte. 

Saper risolvere sistemi di disequazioni. 

 

Funzioni  

Concetto di funzione  

Classificazione delle funzioni 

Grafici di funzioni elementari (funzione lineare,funzione 

quadratica,funzione  esponenziale,funzione 

logaritmica) 

Determinazione dellôinsieme di esistenza di una 

funzione  

Simmetrie 

Determinazione degli intervalli di positività e di 

negatività di una funzione, in particolare di funzioni 

razionali intere e fratte 

Grafico probabile  

Saper  dire che cosa sono le funzioni. 

Saper classificare le funzioni. 

Determinare il dominio di una semplici 

funzioni razionali,intere e 

fratte,irrazionali, logaritmiche. 

Saper dedurre dallôosservazione del 

grafico di una funzione il dominio, gli zeri 

e gli intervalli di positività e negatività. 

Rappresentare il grafico approssimato di 

semplici funzioni razionali intere e fratte 

 

Limiti  

Approccio di tipo intuitivo al concetto di limite 

Teoremi sui limiti ( senza dimostrazione): Teorema 

della somma algebrica 

Teorema del prodotto 

Teorema del quoziente 

Eliminazione delle forme indeterminate 

.,
0

0

¤

¤

 

Applicazione dei limiti alla rappresentazione grafica 

delle funzioni:Asintoti verticali, Asintoti Orizzontali, 

Asintoti Obliqui 

 

Dare la definizione intuitiva di limite finito 

di una funzione per x che tende ad un 

valore finito o infinito. 

Dare la definizione intuitiva di limite 

infinito di una funzione per x che tende 

ad un valore finito o infinito. 

Saper individuare il comportamento di 

una funzione agli estremi degli intervalli 

del dominio 

Dedurre i limiti di una funzione dal 

grafico della funzione. 

Eseguire le operazioni sui limiti di 

semplici funzioni , riconoscendo 

le forme indeterminate .,
0

0

¤

¤
 

Saper definire un asintoto. 

Saper determinare le equazioni degli 

asintoti verticali, orizzontali e obliqui di 

semplici funzioni razionali intere e fratte 

 

le equazioni degli asintoti 
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Funzioni continue  Funzione continua in un punto e in un intervallo 

Discontinuità di prima, seconda e terza   specie 

Comprendere il concetto di continuità  e 

dare la definizione di una funzione 

continua. 

Saper  classificare i punti di discontinuità 

dal grafico di una funzione. 

Derivate  Il concetto di derivata 

Definizione di rapporto incrementale 

Significato geometrico del rapporto incrementale 

Definizione di derivata 

Significato geometrico di derivata 

Derivata della funzione costante 

Derivata della  funzione potenza 

Regole di Derivazione: 
()[ ]xkfD

 

() ()[ ]xgxfD +
 

() ()[ ]

()
()ùú

ø
é
ê

è

Ö

xg

xf
D

xgxfD

 

Equazione della retta tangente ad una curva  in un suo 

punto 

Dare la definizione di derivata di una 

funzione in un punto. 

Saper riferire il significato geometrico del 

rapporto incrementale e della derivata di 

una funzione calcolata in un punto. 

Saper  calcolare la derivata delle 

funzioni elementari 

Saper calcolare la derivata di una 

somma, di  un prodotto e di un quoziente 

di semplici  funzioni. 

Saper  dare  la definizione di massimo e 

minimo relativo di una funzione. 

Saper dare  la definizione di punto di 

flesso a tangente orizzontale 

Determinare gli intervalli di crescenza e 

decrescenza. 

Determinare i punti di minimo e massimo 

relativo. 

 

Studio di funzioni Studio del segno della derivata prima per la 

determinazione dellôandamento della funzione 

Grafico di alcune semplici funzioni: razionali intere e  

fratte 

Eseguire lo studio completo e 
rappresentare il grafico di una semplice 
funzione razionale intera e fratta. 
Ricavare dal grafico di una funzione le 
informazioni: dominio, codominio, 
positività,asintoti, minimi e massimi 
relativi, 
flessi, punti di discontinuità. 

 

 

 

 

 

 
SANTERAMO IN COLL E, _______________________     

                                                                                                                                                         I  DOCENTI    

_______________________ 
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Disciplina: LINGUA INGLESE  

Docente: DôAMBROSIO MARIA 

Classe: V^ TCB 

Libri  di testo: Bio-chem di Giuseppe Roggi, John Picking Ed. Zanichelli 

    Spotlight on you Book 2 Papa/Shelly Ed. Zanichelli 

 

Argomenti svolti Contenuti Obiettivi disciplinari  Tempi 

 

MODULE C  

 

The Human 

Body 2 

 

The Human 

Body 3 

 

 

 

 

¶ The Respiratory System 

¶ Some Respiratory Diseases 

 

 

¶ The Cardiovascular System 

 

 

¶ Saper parlare dellôapparato 

respiratorio e delle principali 

malattie respiratorie 

 

 

¶ Saper parlare dellôapparato 

cardiovascolare 

 

 

Settembre 

Ottobre   

 

MODULE C  

 

The Human 

Body 3 

 

 

 

 

¶ Bacteria and Viruses 

¶ The Lymphatic and 

Immunity Systems 

¶ Infectious Diseases and 

Diseases of the Metabolism 

 

 

¶ Saper parlare dei batteri e dei 

virus 

¶ Saper parlare del sistema 

linfatico e immunitario 

¶ Saper parlare delle malattie 

infettive e delle malattie del 

metabolismo 

 

 

 

 

 

Novembre 

Dicembre 

 

 

MODULE D  

 

Biochemistry 

and Nutrients 1 

 

 

 

¶ The Chemistry of Food 

¶ Carbohydrates 

¶ Lipids 

¶ Vitamins 

¶ Proteins 

 

 

 

¶ Saper parlare delle sostanze 

principali di cui sono composti i 

cibi 

¶ Conoscere i principali tipi di 

carboidrati 

¶ Conoscere i principali tipi di 

grassi 

¶ Comprendere lôimportanza delle 
vitamine per il nostro organismo 

¶ Conoscere le proteine di origine 

animale e vegetale 

 

 

 

 

 

 

Gennaio 

Febbraio 

Marzo 

 

MODULE D  

 

Biochemistry 

and Nutrients 2 

 

¶ Staple Diets of the World 

¶ Meat, Eggs and Fish 

¶ Fruit and Vegetables 

¶ Water. Pollution:  recycled 

water; water in industry.  

 

 

¶ Conoscere su che cosa si basano 

le diete principali del mondo 

¶ Conoscere le caratteristiche 

principali di carne, uova e pesce 

¶ Conoscere le tre tipologie di 

frutti  ed alcune caratteristiche 

di verdure e legumi 

¶ Saper parlare delle sostanze 

inquinanti e degli impianti usati 

per la depurazione dellôacqua; 

saper parlare dei diversi usi 

dellôacqua nelle industrie 

 

 

Aprile 

Maggio 
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MODULES  

  I, J, K  

da Spotlight on 

you Book 2 

 

 

     Grammatica di base 

 Perfect conditional;past     perfect   

Used to 

Phrasal verbs 

Forma passiva 

Raccontare eventi passati 

 Make / do 

Modal verbs: revisione 

I wish I could / had  / were / 

Doppio genitivo 

Frasi esclamative 

 

 

 

¶ Sostenere semplici 

conversazioni su vari argomenti 

relativi ad esperienze pregresse 

e prospettive future 

 

 

Settembre 

- maggio 

 
 

SANTERAMO IN COLLE, _______________________     

                                                                                                                                                         I  DOCENTI    

_______________________ 
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PROGRAMMA DI PROCESSI E TECNOLOGIE INDUSTRIALI CHIMICHE 

 

CLASSE  V TLCB  

 

As. 2010/2011 

 

Docente: Prof. P. Pietro Loperfido 

 

 

Argomenti trattati: 

 

ACQUE REFLUE 

 

- Caratteristiche delle acque naturali, trattamento delle acque grezze per uso potabile. 

- Uso dellôacqua nellôindustria di trasformazione come fluido di processo. 

- Trattamento dei processi depurativi delle acque reflue industriali: trattamenti primari, 

trattamenti biologici a fanghi attivi con schemi a blocchi; significato di BOD5 e COD in un 

acqua reflua in ingresso ed in uscita. 

- Decreto Legislativo 152/06 all. V parte III, significato delle tabelle 3 e 4 sui limiti di legge 

per lôaccettabilit¨ in rete fognaria, in acque superficiali e sul suolo di acque reflue depurate. 

- Trattamento dei processi depurativi delle acque reflue industriali: trattamenti primari, 

trattamenti chimico-fisici. 

- Differenze tra trattamenti biologici a fanghi attivi e chimico-fisici. 

 

PETROLIO 

 

- Generalità, riserve, produzione e consumo. 

- Origine, ricerca, estrazione del petrolio. 

- Raffinazione del petrolio: distillazione a pressione atmosferica e sottovuoto (vacum), 

classificazione delle principali frazioni petrolifere. 

- Trattamenti dei prodotti di distillazione: craking delle frazioni petrolifere (termico e 

catalitico), reforming delle frazioni petrolifere. 

- Principali caratteristiche e usi delle frazioni petrolifere. 

- Significato di numero di ottano e numero di cetano di prodotti petroliferi utilizzati nei 

processi di combustione. 

 

DISTILLAZIONE 

 

- Principi della distillazione, legge di Raoult, significato della tensione di vapore. 

- Tipologie di distillazione: distillazione frazionata (colonne di rettifica, colonne a piatti). 

- Distillazione estrattiva. 

- Distillazione in corrente di vapore. 

 

OLI E GRASSI 

 

- Costituenti e caratteristiche degli oli e dei grassi. 

- Processi di estrazione degli oli vegetali per azione meccanica e con solventi previa pulitura, 

decorticazione, essiccazione, macinazione. 

- Oli di oliva: caratteristiche e modalità di estrazione (meccanica) e purificazione. 

- Classificazione di legge degli oli di oliva. 

- Processo di rettificazione degli oli di oliva lampanti con idrossido di sodio (cenni).  
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DISTILLAZIONE 

 

- Principi della distillazione, legge di Raoult, significato della tensione di vapore. 

- Tipologie di distillazione: distillazione frazionata (colonne di rettifica, colonne a 

piatti). 

- Distillazione estrattiva. 

- Distillazione in corrente di vapore. 

 

OLI E GRASSI 

 

- Costituenti e caratteristiche degli oli e dei grassi. 

- Processi di estrazione degli oli vegetali per azione meccanica e con solventi previa 

pulitura, decorticazione, essiccazione, macinazione. 

- Oli di oliva: caratteristiche e modalità di estrazione (meccanica) e purificazione. 

- Classificazione di legge degli oli di oliva. 

- Processo di rettificazione degli oli di oliva lampanti con idrossido di sodio (cenni). 

DETERGENZA  

 

- Detergenza e sanificazione nellôindustria alimentare.  

- Cenni storici sulla produzione di saponi. 

- Differenza tra detergenti e sanificanti. 
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Disciplina: Religione 
 
Docente: BONFANTI Lorenzo 
Classe: V^ TCB 
Testo: SOLINAS L., Tutti i colori della vita, SEI 
Anno scolastico 2010/2011 

 

 

 

ARGOMENTI SVOLTI 
 

 

CONTENUTI OBIETTIVI 
DISCIPLINARI 

 

Il Concilio Vaticano II 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Storia e sintesi dei documenti 
finali  
Costituzioni dogmatiche: 
        1. Lumen Gentium Ȥ 
struttura  
        ςȢ $ÅÉ 6ÅÒÂÕÍ Ȥ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ 
Costituzioni pastorali: 
       1. Sacrosanctum Concilium 
        a. I Sacramenti 
         i. Cresima 
       ii. Matrimonio 

b. I tempi liturgici: 
i. Avvento: Immacolata 
ii. Natale e Epifania 
iii. Quaresima e Settimana 
Santa 

2. Gaudium et Spes 
a. La politica 
i. Etica 
ii. La persona 
iii. I Pincipi 
1. Persona 
2. Solidarietà 
3. Sussidiarietà 
4. Bene Comune 
iv. I programmi politici  
v. Diritto di voto: elezioni 

e referendum 

Conosce le linee di fondo della 
dottrina sociale della Chiesa. 
Conosce lôidentit¨ della religione 
cattolica nei suoi 
documenti fondanti e nella prassi 
di vita che essa 
propone. 
Approfondisce la concezione 
cristiano-cattolica 
della famiglia e del matrimonio 
Interpreta la presenza della 
religione nella società 
contemporanea in un contesto di 
pluralismo 
culturale e religioso, nella 
prospettiva di un dialogo 
costruttivo fondato sul principio 
del diritto alla 
libertà religiosa. 

 
. 

. 
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I.I.S.S. ñPietro Setteò 

 

                                          IPSIA 

 

                                    classe V  TCB 

 

                               Simulazione 3 prova   

                                      

                                           Storia 

 

 

        1  Giolitti  si dimostrò politico ambiguo perchè 

 

       *  non consenti gli scioperi 

       *  promise agli operai la diminuzione delle ore di lavoro 

       *  dimostrò di favorire la classe operaia 

       * dimostrò una politica di apertura economica nei confronti del nord ed 

ignorò quelli del sud 

 

 

2  L'italia entra nel primo conflitto mondiale  

 

* perchè aveva stipulato un patto segreto di reciproco aiuto con         

Francia,Inghilterra,Russia 

* perchè l'avrebbe favorita nell'espansione coloniale 

* perchè i nazionalisti lo pretendevano 

* perchè Salandra, Sonnino,Giolitti si erano accordati segretamente 

 

 

 

       3  l'italia esce dal primo conflitto mondiale 

 

* economicamente forte 

* completamente industrializzata 

* vittoriosa,ma in preda a una profonda crisi 

* riconosciuta come una grande potenza 

 

 

 

 

       4   iL fascismo prese il potere perchè 

 

       * i liberali appoggiavano il fascismo 

       * Mussolini era apprezzato da tutti 
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       * si avvertiva il bisogno di ordine 

       * il parlamento aveva perso il suo potere 

 

 

       5     Descrivi in non più di dieci righi le cause della nascita del    

              Nazismo in Germania 
 

 

       6     Perchè l'Italia entra nella seconda guerra mondiale al fianco della 

Germania 

               
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

NOME ALLIEVO.............................................................................. 
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 IISS ñPIETRO SETTEò 

 

                                              IPSIA 

                                         CLASSE V TCB 

                            II  SIMULAZIONE DI STORIA  

 

 

1                           Per ñdecolonizzazione ñ si intende   

+     l'imposizione  ai coloni di nuove leggi 

+    il passaggio politico da una nazione ad un'altra     

+     la formazione di Stati asiatici ed africani indipendenti 

+     la disgregazione degli imperi coloniali delle potenze europee 

 

2            Con il piano Marschall   l'America si proponeva di 

+     evitare il ripetersi  di una crisi economica mondiale e contrastare il 

comunismo 

+     vendere più prodotti americani in Europa 

+     favorire la circolazione del dollaro anche in Europa 

+     esportare in Europa I manufatti dell'industria americana 
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3                          la guerra di Corea scoppiò perchè 

+     gli Stati Uniti volevano ostacolare l'espansione politica dell'Unione 

Sovietica 

+     perchè la Corea era in una posizione strategica nel Pacifico 

+     perchè gli S.U. Volevano sfruttare le risorse naturali del territorio 

coreano 

+    perchè la Corea attaccò militarmente gli S.U. 

 

 

4                  il processo di ñdistensioneò si chiam¸ cos³ ,perch¯ 

 

+     I confini dell'Europa furono distesi verso oriente 

+     si volevano ottimizzare I rapporti tra Berlino est e Berlino ovest 

+     Il Partito comunista sovietico desiderava far dimenticare I crimini di 

Stalin 

+     ci fu un graduale allentamento della tensione tra Unione Sovietica e 

mondo  occidentale       

 

 

5      Esponi brevemente I motivi che causarono la guerra del Vietnam 

 

 

6       Esponi brevemente il perchè del muro di Berlino 
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